
Domenica   25 aprile  2021     -       nel tempo di pandemia 

  A  COSA  SERVE  LA A  COSA  SERVE  LA 

PREGHIERA PREGHIERA   

DI INTERCESSIONE ?DI INTERCESSIONE ?  
  

I l mese di maggio sarà dedicato ad una 
"maratona" di preghiera per invocare la fine 

della pandemia. L'iniziativa, voluta da Papa France-
sco, coinvolgerà trenta santuari sparsi in tutto il 
mondo, e verrà trasmessa alle ore 18 ogni giorno. 
Papa Francesco aprirà la preghiera il 1° maggio, e 
la concluderà il 31 maggio. 
 
 

Subito su “Repubblica” si erge il commento negativo 
del teologo e filosofo Vito Mancuso: 
"Chi crede ancora che la spiritualità autentica sia fatta 
di queste cose? Non è tutto un po' troppo imbarazzan-
te? Sia chiaro, l'iniziativa non è affatto discorde con la 
tradizione della Chiesa. Si è sempre fatto: pregare per 
chiedere una grazia. Ma è discorde rispetto alla spiri-
tualità contemporanea, che prevede una gestione libe-
ra della nostra interiorità. Se Dio è onnipotente e buo-
no, perché deve intervenire quando glielo chiedo io e 
non spontaneamente? Se interpretiamo  la preghiera 
come fare qualcosa assieme, lavorando su se stessi, 
siamo d'accordo, ma non va bene quando si prega per 
ottenere in cambio qualcosa, per mercanteggiare". 
 

Le parole del filosofo provocano la nostra riflessione. 
Vale dunque la pena chiedere qualcosa a Dio ?  
 

Una prima risposta è che Gesù stesso chiede ed in-
segna la preghiera di intercessione: un esempio è il 
“Padre Nostro”. Gesù invita i discepoli ad una preghie-
ra diversa da quella dei “pagani”: i loro sacrifici rituali, 
le lunghe parole, le formule magiche, erano utilizzate 
per “piegare” il volere degli dei alle domande umane. 
Quello era un vero mercanteggiare. La preghiera cri-
stiana è molto diversa: è la preghiera dei figli.  
Inoltre il cristiano sa bene che ad ogni richiesta va an-
teposta la famosa frase: “Sia fatta la Tua volontà”.  
Certo anche la preghiera dei cristiani può degenerare 
ed assumere la forma della “pretesa”: quando chiedia-
mo continuamente, senza ascoltare la volontà di Dio ! 
 

Una seconda risposta sta nel potere educativo delle 
parole di intercessione. Ecco una catechesi del papa: 
 

”Attenti a non cadere 
nella superbia di di-
sprezzare la preghiera 
dei semplici, dicendo: 
«cose per bambini, 
per gente ignorante, io 
sto cercando la medi-
tazione, il vuoto interiore perché venga Dio». 
Le parole sono importanti, nascono dai sentimenti, ma 
esiste anche il cammino inverso: quello per cui le paro-
le modellano i sentimenti: la Bibbia educa l’uomo a far 
sì che tutto venga alla luce, che nulla di umano venga 
escluso, censurato. Nei salmi troviamo espressioni 
molto dure contro il malvagio… Se davanti al dolore 
non esistessero le parole, per rendere inoffensivi i cat-
tivi sentimenti, per incanalarli così che non nuocciano, 
il mondo ne sarebbe tutto quanto sommerso.  
Dunque se è bene non pregare “come pappagalli”, è 
anche bene pregare servendosi delle parole. Le parole 
che pronunciamo, anche a memoria, ci prendono per 
mano, destano anche il più assonnato dei cuori; risve-
gliano sentimenti di cui avevamo smarrito la memoria. 
E ci portano per mano verso l’esperienza di Dio”. 
 

Una terza risposta: siamo proprio sicuri che la volontà 
di Dio sia immutabile? L’esperienza di tanti santi dice 
il contrario. Siamo proprio sicuri che la preghiera del 
povero e dell’umile sia inutile ? La bibbia lo nega. 
Certo, la spiritualità moderna sembra affine ad un certo 
buddismo: la preghiera diventa un “mio esercizio”. 
Frutto delle mie forze: “Prevede una gestione libera 
della nostra interiorità…”  dice Mancuso.  
Ma la preghiera cristiana è tutt’altro!  E’ ammettere che 
spesso le mie forze vengono meno. Che sono confuso.  
Non capisco la volontà di Dio, non resisto al dolore o 
all’ingiustizia che mi circonda … Sono sommerso dal 
ricordo delle mie azioni sbagliate: dunque spontanea-
mente ricorro a Lui. La preghiera di intercessione è un 
atto di grande realismo: ho nel cuore tanti desideri di 
bene per me e per i miei cari, a chi devo raccontarli , 
se non al mio Dio ?    
Già i primi cristiani si sentivano profondamente uniti a 
Cristo che intercedeva il Padre per noi. La chiesa si 
unisce a Cristo in questa preghiera che invoca ed at-
tende il Regno. Siamo il corpo mistico di Cristo ed 
abbiamo il dovere e la gioia di intercedere per i fratelli !  



  I  I  PROGETTIPROGETTI  PERPER    

II    RAGAZZIRAGAZZI..  
 

P er l’estate abbiamo   
organizzato (invitati i 

ragazzi delle medie e gli adolescenti) un soggior-
no in una casa alpina sotto la Grignetta: il cam-
peggio purtroppo non è ancora possibile.  
 

 

Oratorio feriale: come parrocchie della città         
usciremo a breve con un comunicato congiunto in 
cui chiederemo informazioni alle famiglie ed una 
preiscrizione agli oratori estivi.   
Da subito mi permetto di chiedere l’assistenza di 
adulti e giovani maggiorenni poiché rimarrà la 
norma di affidare ad un adulto la custodia di un 
gruppo stabile di bambini o di ragazzi.  
Questo adulto dovrà solo garantire l’osservanza 
di alcune norme di distanziamento: gli animato-
ri garantiranno invece i giochi e le attività.   
Senza questa presenza sarà difficile garantire per 
molti l’oratorio estivo, così necessario per ripren-
dere una minimo di socialità fra i ragazzi che con 
l’estate si aspettano un periodo sereno di convi-
venza, che “possa rasentare”  la normalità. 

S. Messe festive:  Palazzolo  ore 8.30  e  10.  Via Diaz: 11  e  18    -    Cassina Amata:   8 , 10  e  11.15. 
S. Messe feriali: Palazzolo ore 8.30: dal lunedì al venerdì. Ore 18 il lunedì e martedì. Prefestiva ore 18. 

Cassina Amata: ore 8 dal lunedì al venerdì. Ore 18 il giovedì e venerdì. Prefestiva ore 18. 
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MESE  DI  MAGGIO MESE  DI  MAGGIO   
  

  

  

ORE 20.30   

RRECITEREMOECITEREMO  ILIL                                  

S. RS. ROSARIOOSARIO  ININ  PRESENZAPRESENZA::  
 
 
 
 

- PALAZZOLO 
LA DOMENICA  IN SANTUARIO. 
IL VENERDI’ IN PARROCCHIA . 
 

 

- CASSINA AMATA 
IL LUNEDI’  ED  IL VENERDI’  IN PARROCCHIA. 

 

 

 
 

L’APERTURA E LA CHIUSURA DEL MESE DI             
MAGGIO (DOMENICA 2 MAGGIO E LUNEDÌ 31 MAGGIO)                      

SARÀ ALLE  ORE 20,30 IN SANTUARIO  
PER LA COMUNITÀ PASTORALE. 

 
 

                                                                OGNI MARTEDÌ  E  GIOVEDÌ  
 S. ROSARIO TRASMESSO SUL CANALE 

DELLA COMUNITÀ PASTORALE. 
 

 

Domenica 18 aprile è mancato a 69 

anni Luciano Stocco di Cassina Ama-
ta. Uomo buono e generoso ha         
accolto con entusiasmo l’invito a 
coinvolgersi personalmente e profon-
damente nella causa dei poveri e del 
Vangelo.  

Sempre originale e pieno di vitalità, lui, desideroso di 
operare per il bene della sua cooperativa sociale, ha 
dovuto affrontare la prova peggiore: l’ inattività causa-
ta da una dura malattia.  
Il Signore nel Regno dei Cieli si alzerà e si metterà a 
servirlo... 
Ci uniamo al dolore di Valeria, Marta e Sara.  
 
 

BATTESIMI:  si sono quasi fermati a causa 
dell’impossibilità di festeggiare con i propri parenti. 
Domenica 25 aprile abbiamo però a Cassina Amata il 
Battesimo di Andrea Cavallo. Auguri ! 
Per il futuro ricordiamo che i Battesimi sono celebrati 
l’ultima domenica del mese. 
 
I lavori in oratorio a 
Palazzolo sono               
terminati.  
Abbiamo tolto radici 
pericolose che emer-
gevano dall’asfalto ed 
il muretto accanto alla 
grotta della Madonna, che era diventato tagliente  e 
pericoloso. Le aule sono sistemate e pronte per la 
“ripartenza”  che speriamo arrivi quanto prima ! 


